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Università degli Studi di Messina 

Relazione istruttoria per il Senato Accademico 
 
Oggetto: Protocollo di Intesa Quadro per la realizzazione di iniziative ed attività volte alla     

promozione e allo sviluppo del tessuto produttivo, delle PMI, dell’imprenditoria 
giovanile, tra la Città Metropolitana di Messina, Il Comune di Messina, 
l’Università degli Studi di Messina e il Consorzio Centro per lo Sviluppo del 
Turismo Culturale per la Sicilia. 

 
Premesso che: 

- Il Comune di Messina, in quanto ente territoriale, ha tra le proprie funzioni 

istituzionali tutte quelle che riguardano la popolazione ed il territorio comunale con 

particolare riferimento, tra gli altri, al settore organico dello sviluppo economico, 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 

regionale; 

- l’art. 9 dello Statuto della Città metropolitana si prefigge la realizzazione di strumenti 

e strutture favorevoli ad uno sviluppo economico sostenibile attento all'ambiente ed 

al sistema occupazionale locale; 

- l’Università degli Studi di Messina, nell’ambito della Terza missione, garantisce 

l’elaborazione, l’innovazione, il trasferimento e la valorizzazione delle conoscenze a 

vantaggio dei singoli e della collettività, per favorire il progresso culturale, 

scientifico,economico e sociale (art. 2 comma 3 dello Statuto), e offre, in spirito di 

leale cooperazione, alle istituzioni pubbliche e private ogni supporto utile ad un 

ottimale esercizio delle loro funzioni al fine del miglioramento della qualità della vita 

e dello sviluppo occupazionale e sociale in genere della collettività (art. 5 comma 2 

dello Statuto); 

- il Consorzio “Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale per la Sicilia” (di seguito 

denominato anche “il Consorzio”) è organismo interamente partecipato da enti 

pubblici, che opera per finalità statutaria “nei settori del turismo e della cultura allo 

scopo di creare nuove occasioni di sviluppo socio- economico ed occupazionale”; 

- la grande sfida che si prospetta nel momento di passaggio verso il nuovo ciclo di 

programmazione impone agli enti territoriali di sviluppare una strategia che, accanto 

agli interventi di infrastrutturazione, miglioramento dei servizi e della coesione 

sociale, sappia sostenere e sviluppare il tessuto produttivo locale, supportando le 
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PMI nel processo di transizione verso il digitale e la sostenibilità, promuovendo la 

nascita di start up e l’imprenditoria giovanile; 

- la nuova politica di coesione 2021-2027 e le ultime versioni in discussione del PNRR 

(Piano nazionale di ripresa e resilienza) individuano nei temi della digitalizzazione, 

dell’economia del turismo, della cultura e della creatività, dell’agricoltura sostenibile 

e dell’economia circolare le più significative direttrici per la modernizzazione e 

competitività del sistema produttivo; 

- con la diffusione del COVID 19 in Italia, l’UE, il Consiglio dei Ministri e la Regione 

Sicilia hanno approvato delle misure a sostegno per fronteggiare l’emergenza socio-

economica che ha duramente colpito le attività commerciali ed artigianali costrette 

ad un periodo prolungato di chiusura e che adesso sono sottoposte a un lento 

riavvio delle attività con modalità nuove (appuntamento e/o a domicilio rinforzato) 

per le quali l’accesso a finanziamenti agevolati, microcrediti e premi di innovazione 

potrebbe essere di notevole supporto allo scopo di creare nuove occasioni di 

sviluppo socio- economico ed occupazionale”; 

- nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, le parti intendono collaborare per 

sostenere e sviluppare il tessuto produttivo locale, supportando le PMI nel processo 

di transizione verso il digitale e la sostenibilità, promuovendo la nascita di start up e 

l’imprenditoria giovanile e individuando nei temi della digitalizzazione, 

dell’economia del turismo, della cultura e della creatività, dell’agricoltura sostenibile 

e dell’economia circolare le più significative direttrici per la modernizzazione e 

competitività del sistema produttivo; 

- a tal fine, il Consorzio con nota prot. 67389 ha richiesto al Magnifico Rettore di 

manifestare la propria volontà in ordine alla stipula del suddetto Protocollo d’Intesa 

Quadro, allegando anche il relativo schema di Protocollo; 

- l’Università, con nota prot. 71869 del 01/06/2021, ha manifestato l’interesse di  

aderire al suindicato Protocollo, subordinatamente all’approvazione da parte degli 

Organi Collegiali di Ateneo;  

- tra le attività che si intendono realizzare con tale Protocollo d’intesa a titolo 

esemplificativo, si indicano: 

  Promuovere nuove progettualità attuative del presente protocollo, al fine di 

 ottenere apposite risorse o finanziamenti; 

  Organizzare attività di informazione e sensibilizzazione sulle opportunità e le 

 prospettive di sviluppo per le PMI e lo start-up di impresa, sui temi della 

 digitalizzazione, dell’economia del turismo, della cultura e della creatività, 

 dell’agricoltura sostenibile e dell’economia circolare; 

  Organizzare e gestire uno sportello impresa; 

  Promuovere attività formative su temi di interesse per le PMI e le start-up; 

  Promuovere la costituzione di un distretto produttivo coerente con le   

 vocazioni del territorio; 

  Promuovere iniziative volte ad accompagnare le imprese e il sistema 

 produttivo nel percorso di innovazione, trasformazione e modernizzazione; 
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   Gestire misure di sostegno alle imprese e per lo start up di impresa;   

- la promozione e la realizzazione delle iniziative e delle attività di collaborazione non 

comporta oneri a carico delle Parti. Gli eventuali oneri, da intendersi quali mero 

ristoro delle spese sostenute dalle Parti, saranno determinati nei singoli accordi 

attuativi, previa verifica della sussistenza e disponibilità dei corrispondenti fondi; 

- tali Accordi regoleranno anche le modalità attuative delle collaborazioni, 

specificando in particolare gli aspetti di natura tecnico scientifica, organizzativa, 

gestionale e finanziaria e riguardanti l’utilizzo e la proprietà dei risultati della 

collaborazione stessa; 

- Il Protocollo di intesa Quadro avrà la durata di anni tre, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e, con accordo delle parti, potrà essere rinnovato per un ulteriore 

triennio previo accordo tra le parti con le stesse forme previste per la sua 

sottoscrizione; 

Visti: 

- lo Statuto d’Ateneo, emanato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014; 

- la nota prot. 67389, del Consorzio“Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale per la 

Sicilia”; 

- la nota prot. 71869 del 01/06/2021 dell’Università degli Studi di Messina; 

- il testo del Protocollo d’intesa Quadro; 

Considerato: 

- che le attività previste dalla Convenzione rientrano tra le finalità istituzionali di tutte 

le parti ; 

Sulla base di quanto sopra relazionato, si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

- esprimere parere favorevole in merito alla stipula del Protocollo di Intesa Quadro per 

la realizzazione di iniziative ed attività volte alla promozione e allo sviluppo del 

tessuto produttivo, delle PMI, dell’imprenditoria giovanile, tra la Città Metropolitana 

di Messina, Il Comune di Messina, l’Università degli Studi di Messina e il Consorzio 

“Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale per la Sicilia”, il cui testo si allega alla 

presente relazione quale parte integrante e sostanziale.  

 
Allegati:  

1) nota prot. 67389, del Consorzio“Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale per la 
Sicilia”; 

2) nota prot. 71869 del 01/06/2021 dell’Università degli Studi di Messina; 
3) il testo del Protocollo d’intesa Quadro; 

 

 

 Il DIRETTORE GENERALE 

Avv. Francesco Bonanno 
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